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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio del Comune di Rivara (TO). 
 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori:  Fine lavori:  

 

Indirizzo del cantiere 

Indirizzo:  

CAP: 10080 Città: Rivara Provincia: TORINO 

 

 Committente  

 ragione sociale: Unione Montana Alto Canavese - Comune di Rivalba 

   

 

 Progettista  

 cognome e nome: Per. Ind. Alessandro DESTEFANIS 

 indirizzo: Via Monticello n. 3 – 10090 Rivalba (TO) 

 tel.: 011.318.61.35    

   

 

 D.L. – C.S.P. – C.S.E.   

 cognome e nome: Per. Ind. Alessandro DESTEFANIS 

 indirizzo: Via Monticello n. 3 – 10090 Rivalba (TO) 

 tel.: 011.318.61.35    

   

 

 
Responsabile del 

Procedimento 
 

 cognome e nome: Ing. Gianluca QUARELLI 

 indirizzo: c/o Corso Ogliani n. 9 – 10080 Rivara (TO) 

 tel.: 0124.311.09 

   

 

 Impresa Appaltatrice  

 ragione sociale: - 

 rappr. legale: - 

 indirizzo: -  

 tel.: - 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 
01 Impianti tecnologici 

01.01 Impianto elettrico 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed 
erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in 
bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che 
alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve 
essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di 
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto 
in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in 
apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio 
per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una 
adeguata protezione. 
 

01.01.01 Canalizzazioni in PVC 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni 
dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle 
prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati 
secondo le disposizioni di legge. 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il 
previsto grado di protezione che non deve mai 
essere inferiore a quello previsto dalla normativa 
vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

01.01.02 Contattore 

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un 
elettromagnete. Il contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, 
attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei 
contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti 
casi:   a) per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle 
parti fisse; 
c) con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il 
contattore si apre a causa:   a) delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito 
magnetico mobile;   b) della gravità. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione 
della bobina quando necessario con altra dello 
stesso tipo. [a guasto] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

01.01.03 Fusibili 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume 
e possono essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di 
manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:   a) fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono 
sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente elevati, 
come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno 
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carico del circuito protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti 
sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far 
passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono 
avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei 
fusibili quando usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

01.01.04 Interruttori 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con 
pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono 
essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica molle;   b) sganciatore di 
apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la 
segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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rispondenti alle norme, parti degli interruttori 
quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

01.01.05 Prese e spine 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature 
alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono 
generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 
rispondenti alle norme, parti di prese e spine 
quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   



Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio di Rivara (TO). - Pag.8 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

01.01.06 Quadri di bassa tensione 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, 
con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle 
morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. 
Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei 
morsetti e degli interruttori. [con cadenza ogni 
anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la 
sostituzione della centralina elettronica di 
rifasamento con altra dello stesso tipo. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del 
quadro quando usurato o per un adeguamento 
alla normativa. [con cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

01.01.07 Relè termici 

Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e 
prolungati. Possono essere utilizzati a corrente alternata e continua e possono essere:   a) tripolari;   
b) compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente);   c) sensibili ad una 
mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase;   d) a riarmo manuale o 
automatico;   e) graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla 
piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una 
laminazione e con coefficienti di dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento 
riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase del motore. La deformazione 
delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; 
a seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè 
deteriorati quando necessario. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

01.01.08 Sezionatore 

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, 
alle prescrizioni specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tribolare o 
tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un dispositivo di comando che 
determina l'apertura e la chiusura dei poli.  
 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 
rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori 
quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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01.02 Impianto di ricezione segnali  

Gli impianti di ricezione segnali rappresentano sono gli apparati che ricevono e distribuiscono i 
segnali televisivi e radiofonici ad un certo numero di abitazioni, all'interno di uno stesso edificio o in 
edifici adiacenti. Gli impianti centralizzati d'antenna sono anche conosciuti come sistemi MATV 
(Master Antenna Television) e SMATV (Satellite Master Antenna Television). I primi vengono usati per 
la distribuzione dei segnali terrestri, mentre nei secondi vengono distribuiti i segnali ricevuti da 
satellite, eventualmente combinati con i segnali terrestri. Essi rappresentano un mezzo per la 
condivisione delle risorse tra diversi utenti ai fini della fruizione dei servizi e possono contribuire alla 
valorizzazione dell'edificio e dei singoli appartamenti. 
 

01.02.01 Antenne e parabole  

Le antenne e le parabole sono gli apparecchi di ricezione segnali e possono essere realizzati in 
leghe di alluminio; la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 
164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. In particolare quando il luogo 
di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere 
oggetto di accordo tra committente e fornitore. I materiali utilizzati devono essere conformi a una 
delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione: Eseguire la registrazione della 
parabole e/o dell'antenna ed il serraggio dei 
cavi in seguito ad eventi eccezionali. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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01.03 Impianto di trasmissione dati 

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. 
Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di 
punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 
 

01.03.01 Cablaggio 

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene 
denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e 
scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione. 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento 
totale del cablaggio quando necessario (per 
adeguamento normativo, o per adeguamento 
alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 
anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di 
tutte le connessioni. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle 
prese quali placche, coperchi, telai e connettori 
quando usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

01.03.02 Sistema di trasmissione 

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. 
Tale sistema può essere realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che 
prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento 
totale del cablaggio quando necessario (per 
adeguamento normativo, o per adeguamento 
alla classe superiore). [con cadenza ogni 
settimana] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

02 Opere stradali 

02.01 Strade 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la 
sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in 
base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
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Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: 
la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. 
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per 
assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla 
sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

02.01.01 Marciapiede 

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o 
comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per 
l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di 
soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti 
i percorsi pedonali e rimozione di depositi e 
detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei 
al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
[con cadenza ogni mese] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle 
pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi 
pedonali con sostituzione localizzata di elementi 
rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli 
elementi della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione dei vecchi 
elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di 
malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione 
dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale. 

 [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti; Cuffie o 
inserti antirumore; Giubbotti ad 
alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

02.01.02 Pavimentazione stradale 

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi 
di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali 
vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori 
delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a seconda del paese di utilizzazione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

Ripristino 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto 
stradale con rifacimento parziale o totale della 
zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione del vecchio manto, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del 
nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a 
caldo. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre.  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti; Cuffie o 
inserti antirumore; Giubbotti ad 
alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

02.02 Segnaletica stradale orizzontale 

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per 
guidare gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. 
Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie termoplastiche con applicazione a 
freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per 
consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in 
essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione 
dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti 
alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale 
(granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, 
strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di 
delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di 
ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto 
pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere 
conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 
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02.02.01 Strisce di delimitazione 

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono 
realizzate mediante il tracciamento sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi 
mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 12 cm formanti 
un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o 
della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione 
degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di 
sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle 
strisce mediante la squadratura e l'applicazione 
di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con 
cadenza ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad 
alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

02.02.02 Strisce longitudinali 

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la 
delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. 
La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le 
autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, 
urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si 
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suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della 
carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono 
essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  
pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle 
strisce mediante la squadratura e l'applicazione 
di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con 
cadenza ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad 
alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

02.02.03 Strisce trasversali 

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono 
realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, 
entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono 
utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati 
ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali 
di precedenza. In particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto 
all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare il 
margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le 
strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia 
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longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e 
dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata 
mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente 
dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 
60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di 
tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La 
distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate 
da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento 
pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle 
strisce mediante la squadratura e l'applicazione 
di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con 
cadenza ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad 
alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

02.02.04 Vernici segnaletiche 

Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della 
segnaletica orizzontale (delimitazione delle carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di 
demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al supporto ed una 
elevata resistenza all'abrasione ed all'usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti 
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(biossido di titanio, microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 
 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.04.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle vernici segnaletiche: 
Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante 
la squadratura e l'applicazione di materiali 
idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad 
alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione 
in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni 
necessarie per 
pianificarne la 
realizzazione in 

sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera 
previste 

Verifiche e controlli 
da effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. 
scheda 

II: 

1) Sostituzione delle 
prese. 

1) a 
guasto 

Da realizzarsi durante 
la fase di messa in 
opera di tutto 
l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 
V protette da 
differenziale 
magneto-termico 

1) Verifica e stato di 
conservazione delle 
prese 

1) 1 anni Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. Utilizzare 
solo utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di passaggio. 
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ELENCO ALLEGATI 
 

 

 

 

 

 
 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __24__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in 
considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al 
C.S.E. al fine della sua modificazione in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al 
Committente al fine della sua presa in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 
all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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